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Approvata, in via definitiva, la
variante “febbraio 2014” al
Piano regolatore generale di
Rovereto, «che chiude - usan-
do le parole di una sorridente
e soddisfatta assessore all’ur-
banistica Giulia Robol - il per-
corso politiche che abbiamo
fatto in questi cinque anni di
amministrazione». In conti-
nuità con il piano regolatore
precedente,la variante adotta-
ta contiene tre operazioni
piuttosto importanti, che an-
dranno a incidere sul nuovo
volto della città: il masterplan
del Polo della Meccatronica e
dell’areale ferroviario, quello
del Follone (tutti e due a firma
dell’architetto Fabrizio Baroz-
zi) e il piano di riqualificazio-
ne del quartiere a nord della
città, Sant’Ilario. Qui, infatti,
in prospettiva della costruzio-
ne del Polo della Meccatroni-
ca, l’edificio (di proprietà del-
la Provincia) che ospita l’Iti
Marconi sarà interessato da
una importante riqualificazio-
ne urbana.

Il piano regolatore votato
martedì sera dal consiglio co-
munale disegna la Rovereto
del futuro. E candida la città
della Quercia ad un ruolo im-
portante a livello provinciale.
Quello di città pilota - come lo
ha definito l’assessore provin-
ciale Daldoss - per il cosiddet-
to “credito edilizio”. Uno stru-
mento urbanistico che ha fat-
to storcere il naso alle opposi-
zioni, soprattutto al consiglie-
re Tomazzoni, perché sostitui-
sce la classica perequazione.
In pratica, «questo nuovo
strumento urbanistico, adot-
tato anche da Predazzo - spie-
ga ancora l’assessore Robol -
che ci ha consentito di risolve-
re alcune zone particolari,
piuttosto difficoltose del Pia-
no regolatore, per volumetrie
particolari o di natura paeag-
gistica». «Stiamo cedendo
all’urbanistica contrattata»,
ha ribattuto in consiglio il
consigliere Tomazzoni, che
ha mostrato perplessità an-
che sul progetto di riqualifica-
zione del Follone e di Sant’Ila-
rio. Il credito urbanistico è sta-
to efficace soprattutto per la
zona sotto Castel Dante, «do-
ve abbiamo vincolato all’ine-
dificazione, perché ha un vin-
colo paesaggistico, avviando
una contrattazione con i pri-

vati, che ora potranno spo-
starsi a costruire in un’altra
zona della città». In pratica,
con il nuovo strumento adot-
tato dal consiglio la capacità
edificatoria sarà polverizzata
sul tessuto della città: sono
state individuate le zone satu-
re della città (come ad esem-
pio via Paoli o via Barattieri) e
viene concesso al privato di
incrementare le volumetrie
(alzando di un piano l’abita-

zione, senza intaccare zone
verdi della città).

Un ragionamento che do-
vrebbe dare fiato all’edilizia,
settore trainante dell’econo-
mia locale e nazionale. «Que-
sto credito non ha una faccia
speculativa, ma è stato forte-
mente normato, in modo che
fosse controllato dal pubblico
e favorisse gli interventi di me-
dia dimensione».

Nella delibera si prende in

esame anche il Polo di
Sant’Ilario. Per l’amministra-
zione «l’area doveva essere ri-
pensata come biglietto d’in-
gresso alla città - ha spiegato
l’assessore in consiglio - in
previsione della costruzione
del polo della Meccatronica,
la Provincia ha deciso che de-
molirà l’Iti Marconi. Qui l’ar-
chitetto Losi ha pensato ad
una ricucitura della zona con
il quartiere nord della città». A

Sant’Ilario non sarà previsto
uno sviluppo intensivo della
zona, non saranno edificate
nuove costruzioni da parte
del Comune, ma - anzi - sa-
ranno ripristinate quelle con
valore storico, come il com-
plesso della chiesetta e del
vecchio convento medievale,
per dare la possibilità ai rove-
retani e ai turisti di poterlo vi-
sitare».  (n.f.)
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Passa la variante:
ecco il nuovo Follone
e la Meccatronica
L’assessore Giulia Robol soddisfatta per aver introdotto
il «credito edilizio» per riqualificare intere zone della città

Il consiglio comunale ha votato la “variante 2014” che disegnerà il nuovo volto del parcheggio al Follone

URBANISTICA » IL VIA LIBERA DEL CONSIGLIO

L’assessore Giulia Robol
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